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La consultazione sull’avvio della privatizzazione dell’azienda municipale. Le ragioni del sì e quelle del no

Aem, guida al referendum
Dal 2 giugno
Scomparso
invalido civile
Dal2giugnoTizianoDuranti,
32 anni, conproblemipsichi-
ci, è scomparso dalla sua abi-
tazione di Rozzano. Prima di
usciredicasaTizianohadetto
ai genitori e ai fratelli che sa-
rebbe rimasto fuori soltanto
per una notte, ma non ha più
fatto ritorno. Negli ultimi
tempi il giovane parlava in
continuazione di magianera.
I familiari temono che sia fi-
nitonellatrappoladiqualche
setta satanica della zona. Al
momento della scomparsa
Tiziano aveva in tasca
500.000 lire, parte della sua
pensione.

Provincia
Insediato
difensore civico
Si chiama Pietro Rocca ed è a
disposizione del pubblico al
numero di telefono
02/77402326, il difensore ci-
vico che ieri si è insediato nel
palazzo della Provincia. Spet-
terà a lui redimere controver-
sie in merito ad abusi, negli-
genze o ritardi riscontrati nel
funzionamento dell’ ammi-
nistrazione provinciale. «Pre-
visto dallanuova legislazione
sulle autonomie locali, il di-
fensore civico provinciale è
delineato nello statuto della
provincia di Milano come il
garantedell’imparzialitàedel
buon andamento della pub-
blica amministrazione, al fi-
ne di tutelare l’interesse dei
cittadini», precisa la provin-
ciainunanota.

Sos Vidas
Volontari
cercansi
Nella sede dell’associazione
in via Giovanni Morelli 4, si
stanno svolgendo leselezioni
per il 210 corso di formazione
pervolontari.,cheintendono
dedicarsi all’assistenza domi-
ciliare agli inguaribili di can-
cro. Il corso, della durata di
due mesi, ha frequenza biset-
timanale e avrà inizio nel
prossimo mese di ottobre. In
linea generale, l’impegno ri-
chiestoèdiduemezzegiorna-
te la settimana con e prevede
la disponibilitàa spostarsi an-
che in zone limitrofe alla pro-
pria. Tra i compiti dei volon-
tari figurano il sostegno affet-
tivo e psicologico al malato
per ritrovare fiducia e sereni-
tà; l’aiuto a conservare digni-
tà nella persona e nell’am-
biente, a risolvere i problemi
pratici del quotidiano. Chi si
sentisse portato a svolgere
questocompitopuòtelefona-
re ai numeri 77.223.214-223,
dal martedì al venerdì dalle
ore10alle13.

Tentata rapina
Ladri imbranati
fanno cilecca
Sono entrati in banca armati
di un taglierino e un grosso
coltello da cucina. Ma quan-
do i cassieri hanno detto che
non potevanoconsegnare lo-
ro il danaro perchè i cassetti
eranochiusi,hannofattodie-
trofrontesonouscitisenzadi-
re una parola. È successo ieri
mattina intorno alle 10,30 in
via Millelire presso la sede del
Credito Emiliano. Ad assiste-
re all’insolita scenetta, gli im-
piegatieunpugnodiclienti.

Iniziative Ds
Direzioneprovinciale -Lariu-
nionedellaDirezioneprovin-
ciale, allargata al Consiglio
dei garanti, già convocata per
sabato 6 giugno, continuerà i
suoi lavori venerdì 19 giugno
alle ore 18.30 presso la Fede-
razione milanese dei Demo-
cratici di sinistra in via Vol-
turno 33. Odg: 1) stato della
coalizione dell’Ulivo e dei
rapportipolitici; 2)valutazio-
ne del voto amministrativo,
3)varieedeventuali.
Feste dell’Unità. Cinisello,
Villa Ghirlanda (sino al 22
giugno). Paderno Dugnano,
campo sportivo (sino al 15
giugno). Pozzo d’Adda, zona
industriale (sino al 14 giu-
gno).

Domenica alle urne ma soltanto fino alle 20

Perchè si vota
Perchè circa 40 mila cittadini milanesi hanno a suo tempo

firmatolarichiestadireferendumpromossodalcomitatopro-
motore contro la privatizzazione dell’Aem. Le firme necessa-
rie erano 36 mila. Il comitato promotore è formato da Rifon-
dazione comunista, gruppo consiliare Verdi, Socialisti demo-
cratici italiani, Partito umanista, area programmatica Cgil e
Alternativasindacaleeilsindacatodibase.

Sitrattadiunreferendum«diconsultazionesuccessiva»alla
delibera che si vuole revocare, ed è normato dal regolamento
comunale sugli istituti di partecipazione popolare, che preve-
deanchealtreformedireferendum.

Il testo del quesito.
Sulla scheda non compaiono simboli di partito, ma solo un

SÌedunNOaccantoal testodelquesito,cheèilseguente:«Vo-
lete revocare la delibera n.38 del 6.5.1996 avente per oggetto:
Costituzioneaisensidell’art.22dellaleggen.142del9.6.1990,
della società per azioni denominata AEM SpAe approvazione
delrelativoStatutodelleConvenzionitrailComuneelastessa
AEM SpA per l’affidamento a quest’ultima di servizi pubblici
di competenza comunale e che conseguentemente per le mi-
nori entrate, le relative coperture vengano realizzate median-
te l’alienazione del patrimonio immobiliare del Comune di
Milano?».Inpratica,votandoNOsiapprovaladeliberacheha
trasformato l’Aem in una SpA. Votando SÌ il votante chiede
che l’Aem torni ad essere una semplice municipalizzata. E,
inoltre, che i mancati introiti causati dalla mancata vendita
delleazioni (oltremillemiliardi) sianocompensaticonlaven-
ditadelpatrimonioimmobiliaredelComune.

Quando si vota
Dalle 8 di mattina alle 20 di domenica 14 giugno.Attenzio-

ne:finoalle20,nonfinoalle22comeavvieneneinormalitur-
nielettorali.

Quando si conosceranno i risultati
Il responso sarà noto poche ore dopo la chiusura dei seggi,

nellanottestessadidomenica, inquantolospogliodellesche-
de inizierà subito dopo le 20. Il regolamento comunale, co-
munque,prevedecometempomassimoleore20dilunedì.

La validità del referendum.
Laconsultazioneèvalidasepartecipaalmenoil40percento

degli aventi diritto, e prevale la scelta che viene votata dal 50
percento piùuno dei votanti.Gli aventidirittoaMilanosono
1 milione 125 mila 370 cittadini (su una popolazione di 1 mi-
lione300 mila abitanti), deiquali9.781sonochiamatialleur-
neperlaprimavoltaproprioil14giugno.

Documenti per votare.
Bisogna presentarsi al seggiocon il certificatoelettorale che

è stato recapitato a casa. Chi lo ha smarrito, può recuperarlo
presso l’ufficioelettoraledicorsodiPortaRomana10,manon
è necessario. Il regolamento infatti consente il voto con la
sempliceesibizionedellacartadiidentitàpressoilvecchioseg-
gio. Intal sensoipresidentiegli scrutatorihannoricevutouna
circolare di istruzioni. Chi ha bisogno di rinnovare il docu-
mentodi identità,puòrivolgersiall’appositoufficiodiviaLar-
gasabato13dalle8.30alle13edomenica14dalle8.30alle20.
I seggisitrovanonellemedesimesedidelleprecedenticompe-
tizioni elettorali, ma sono stati ridotti di numero perchè sono
stati accorpati (ora sono 576) proprio in vista del 14 giugno e
comeesperimentoperlefutureelezioni.

Chi vota SÌ e perchè
Chivuolechevengarevocata ladeliberacomunalecheave-

vatrasformatolaAeminunaSpAdevefareunacrocesulSÌ.Per
questa opzione sibattono partiti emovimenticheaderiscono
al comitato promotore. Perchè SÌ? Spiega Saverio Ferrari del
Prc: «Per ragioni nè di ordine politico, nè ideologico. Sono ra-
gioni di ordine pratico e di interesse generale: mantenendola
pubblica, l’Aem è di tutti i cittadini e si potrà mantenere il co-
sto delle bollette a livello accettabile per i ceti popolari. Una
Aem privata comporterebbe che gli utili vadano ai privati ed
inevitabilmente l’aumento dei costi di luce e gas per le fami-
glie».E Roberto Foresti, del comitato per il SÌ, aggiunge che i
costi per le famiglie aumenteranno mentre nel contempo di-
minuirà laqualitàdelservizio:«Cosìcomeaccadeper leazien-
de pubbliche che vengono privatizzate, verrano diminuiti gli
investimenti nella manutenzione ordinaria degli impianti.

Ciò significa unaumentodeiguastiedunadiminuzionedella
sicurezzaneicollegamentidi luceegas.Aumentanopoiiritar-
di nelle modifichee nelle ristrutturazioni delle case dell’Alere
nei condomini, mentre verrà ritardata la realizzazione degli
impianti di illuminazionepubblicaedei semaforineiquartie-
ripiùpopolari.Eneicasidi interruzionedellaenergiaelettrica,
di gas o di teleriscaldamento, si allungheranno i tempi di
prontointerventoeciverrannoaddebitatileriparazioni».

Chi vota NO e perchè
Tranne Rifondazione e i socialisti di Boselli ed il consigliere

BasilioRizzo,invitanoavotareNOtuttiglialtripartiti:Pds,Le-
ga,Fi,An.IVerdihannodatolibertàdivoto.Perchèno?Spiega
Walter Molinaro, capogruppo Ds: «La trasformazione del-
l’AeminunaSpAèunattodovuto,previstodalla legge142del
’90, e soprattutto è una decisione che garantisce la possibilità
di sviluppodelsuopotenziale industrialee territoriale». Infat-
ti, finchèeramunicipalizzata,l’Aempotevaoperaresoloentro
i limiti cittadini. Invece oggi l’Aempuò siglare alleanze strate-
giche che leconsentono dicompetere coni grandi produttori
di energia sia pubblici che privati. A partire dal 19 febbraio
1999 non ci saranno più posizioni di monopolio in Europa,
per cui si aprono nuove forme di competizione tra le aziende.
Per questo motivo è stata istituita l’Autorità per l’energia, che
hasedeaMilano,conilcompitodidefinireiparametritariffari
e di qualità dei servizi. Anche quando l’Aem sarà completa-
mente privatizzata, non sono previste modifiche delle condi-
zioni di servizio e di tariffe, se non attraverso il Comune che
mantieneil suoruolodicontrollo.ConlaAemSpA,ilavorato-
ri avranno migliori garanzie occupazionali e di qualità del la-
voro. Per gli utenti, avere una azienda qualificata, efficiente e
competitiva, garantisce migliori condizioni nei servizi, e ri-
sparminelletariffe.

Chi non va a votare e perchè
Il sindaco Albertini ha ripetutamente dichiarato che non

andrà a votare perchè ritiene che la consultazione sia costosa
edinutile, inquantolagiuntaprocederàperlasuastradaapre-
scinderedall’esito,ecostosa.Glihannorispostoinmolti,criti-
candolo aspramente soprattutto perchè un primo cittadino
deve dare il buon esempionell’utilizzo degli strumenti di par-
tecipazione.L’OsservatoriodiMilano,direttodaMassimoTo-
disco, invita a votare: «Il referendum dà la possibilità a tutti i
milanesidi pronunciarsi inprimapersonasuldestinodiun’a-
zienda pubblica». Anche le Acli milanesi invitano a votare:
«L’errore più grande che si possa compiere è di partire da pre-
comprensioni di carattere ideologico contro le privatizzazio-
ni. Occorre, al di là dell’apertura ai privati, che al più presto si
definiscanolelineedelpianoindustrialefuturo».

Ci mancava solo la solenne dichiarazione di disimpe-
gno del sindaco ad occultare ulteriormente agli occhi
dei milanesi l’importante scadenzaelettorale prevista
perdomenica prossima,14 giugno. Diquesto referen-
dum lagente sa poco o nullae ancor menoviene infor-
mata. Perciò proponiamo oggi ai lettori unapiccola
guida alla consultazione percercaredi rispondere ai
principali quesiti che si pongono cittadini comunque
desiderosi, al di là delladecisione divotare sì o no, di
non mancare all’appuntamentoe di darepiena attua-
zione ad un diritto democratico.Perchè equando si vo-
ta, il quesito referendario, chie perquali ragioni ha
scelto il sì echie perquali ragioni vuol tracciare una
crocesul no, imotivi che hannospinto all’astensione:
ecco alcuni degli interrogativi che abbiamo cercato di
sciogliere.

Così sarà
la vendita
di azioni

Per la vendita delle azioni
Aem (per oltre mille miliardi),
la giunta ha già definito
anche i componenti dei
consorzi per il collocomento
pubblico (guidati da Cariplo)
e per quello privato (capifila
Cariplo e Goldman Sachs).
Il programma prevede la
cessione del 49 per cento
della Spa attualmente di
proprietà del Comune il quale
non potrà cedere la
maggioranza azionaria se
non dopo tre anni.
Motivo per cui - ha osservato
il capogruppo Ds a Palazzo
Marino, Walter Molinaro -
abbiamo tre anni di tempo
per decidere se cedere o
meno il ruolo di azionista di
riferimento.
La composizione dei consorzi
è stata ufficializzata
dall’assessore Giorgio Porta.
Per l’Opv (offerta pubblica di
vendita) sono stati scelti
quattro co-lead manager
(Comit, Credit, Popolare di
Milano e di Sondrio) e trenta
collocatori, tra banche e Sim.
Per il collocamento della
quota destinata agli
investitori istituzionali, il co-
lead sarà invece la banca Sbc
Wamburg, i co-manager i due
istituti di credito Cazenove e
Deutsche Morgan Grenfell.

Trentamila cartoline inviate ai commercianti per agosto. Sarà stampata anche una guida

Dimmi se terrai aperto
Per tutto il periodo estivo deroga alla chiusura infrasettimanale
Più servizi e più informazioni per

quanti resteranno in città ad agosto.
È quanto promette l’assessore al per-
sonale, Carlo Magri, secondo il quale
daqualcheannolacittà,nelmesetra-
dizionalmente dedicato alle vacan-
ze, rimane sempre meno deserta.
«Questa - ha detto - è una tendenza
inarrestabile e a restare non sono più
solamente lefascepiùdebolidipove-
ri e anziani: si resta in città perchè le
ferievengonofrazionate,perchèsila-
vora o per evitare il sovraffollamento
nelle localitàdivacanzaeicongestio-
namento di partenze e rientri. In-
somma, ci sono meno abitanti, ri-
spetto al resto dell’anno, ma una
composizionesocialeeprofessionale
analoga agli altri mesi. In più c’è un
flusso sempre crescente di turisti ita-

liani e stranieri».Perciòquest’anno il
Comune ha ritenuto inutile fare i
consueti sondaggi perquantificare le
presenze. È invece in corso un’inda-
gine motivazionale per analizzare in
profondità i motivi, gli atteggiamen-
ti e il processo decisionale che porta-
nocommerciantieartigianiasceglie-
re l’apertura o chiusura del proprio
esercizio. Alla tendenza dei cittadini
a rimanere più numerosi in città, si
starebbero adeguando gli operatori,
sia privati che pubblici; questa alme-
no l’opinione di Magri, che ha pre-
sentatoinquestoquadroanchelade-
cisione di far lavorare le educatrici
per 15giorni in agosto («ovviamente
su base volontaria», ha detto) per te-
nereaperticentriludiciericreativi.

Nell’ambito della campagna «Mi-

lano aperta d’agosto» - ha spiegato
invece l’assessore al commercio Pier-
francesco Gamba - nei giorni scorsi
sono state spedite oltre 30milacarto-
line ad altrettanti negozianti e arti-
giani milanesi per raccogliere infor-
mazionisull’aperturadeglieserciziin
agosto. In via Giulini 2, al settore Or-
ganizzazione Piano regolatore degli
orari del Comune, ne sono già ritor-
nate compilate circa 600ma gliuffici
si raccomandano di compilare e ri-
spedire affrancate (altrimenti saran-
no cestinate dalle poste) entro il 22
giugno. È questa infatti la data utile
per elaborare i dati che serviranno
poi per compilare la Guida alla Città,
agosto 1988, che sarà stampata in
120mila copie alla fine di luglio e di-
stribuita gratis in 600mila tra panet-

terie e farmacie, oltre che nei mercati
comunalicoperti,negliufficianagra-
fe, nelle piscine comunali e consigli
di zona. Oltre all’elenco di negozi ed
esercizi aperti, laguidaconterrànoti-
zie su spettacoli, iniziative delvolon-
tariato e trutti i servizi sociali, civici e
sanitari. Per fornire le informazioni
sulle attività e i servizi aperti e dispo-
nibili verranno attivati anche vari
numeri verdi, e tutti i dati verranno
anche inseriti in Internet sulla rete
Civica Milanese. Infine l’assessore
Gamba ha preannunciato che le as-
sociazioni dei commercianti hanno
dato paarere favorevole alla deroga,
chesaràquindiconcessaper tutta l’e-
state,allachiusurainfrasettimanale.

Paola SoaveAl lavoro per evitare la chiusura di troppi negozi in agosto

Presentato il nuovo documento etico

Il Nobel Levi Montalcini
«Ecco la Carta dei doveri»

Obiezione di coscienza all’Ansaldo

Un telescopio da costruire
sul monte sacro agli indiani

Poste, si assume
tramite
Collocamento

Alfa: protesta
Cobas blocca
la Varesina

Alla Carta dei diritti dell’uomo si
aggiungeda oggi quella dei “dove-
ri”, voluta fortemente dal premio
NobelRitaLeviMontalcini,chesa-
bato 21 giugno sarà moderatrice a
San Vito al Tagliamento (in pro-
vincia di Pordenone) di un forum
internazionale bnel corso del qua-
le saranno illustrati i dodici punti
in cui si articola il nuovo docu-
mento.

Carta e forum sono stati presen-
tati ieri a Milano in un incontro
promosso dagli organizzatori del-
la manifestazione, il Rotary inter-
national, l’Associazione dei giova-
ni industriali italiani, l’Internatio-
nal council of human duties
(Ichd), un organizzazione non go-
vernativa diretta proprio dalla
Montalcini presso l’università di
Trieste.

La “Carta dei doveri umani”, in
sostanza, èuncodicedicomporta-
mento che impegna, tra l’altro, a
«rispettare ladignitàumana,com-
battere la discriminazione razzia-
le, operare a favore degli anziani,

rispettarelavitaumana,appoggia-
re coloro che aiutano chi soffre,
promuovere la pianificazione fa-
miliare volontaria, appoggiare
ognitentativodidistribuiresecon-
do giustizia le risorse del pianeta,
evitare sprechi di energia, proteg-
gere l’ambiente naturale, proteg-
gere la diversità genetica degli or-
ganismi viventi, appoggiare ogni
sforzopermigliorare laqualitàdel-
lavita,operareper ilmantenimen-
todellapace».

A illustrare il significato e l’im-
portanza e il significato sociale di
tutti questi “doveri” di ciascun in-
dividuo,all’appuntamentoinpro-
gramma per il 21 giugno interver-
ranno personalità quali il cardina-
le Ersilio Tonini, il fisico Freeman
Dyson, il genetista Jean Jacques
Cassiman, l’astrofisico George
Coyna, la presidente dei giovani
industriali Emma Marcegaglia e
molti altri autorevoli rappresen-
tanti del mondo delle scienze e
della cultura provenienti da tutto
ilmondo.

LavoratoriAnsaldo ancora alcentro
dell’attenzione. Mastavoltaperun’i-
niziativa che nulla ha a che vedere
con la drammatica vertenza sugli
esuberi e la chiusura di gran parte de-
gli stabilimenti di Legnano. Si tratta
infatti di un’insolita forma di «obie-
zione di coscienza»: la contrarietà di
alcune maestranze dell’Ansaldo
EnergiaedellaSoimidiMilanoapor-
tare a termine una commessa ameri-
cana per la costruzione di un mega-
telescopio che dovrebbe esserecollo-
cato sul monte Graham in Arizona,
unmontesacropergli indiani.Peral-
cuni operai e tecnici, se il monte è sa-
cro agli indiani va rispettato. Il pro-
getto del megatelescopio è costituito
da4telescopi(ognunodi430tonnel-
late e alto 22 metri) che lavoreranno
di concerto, è statodenominato«Ve-
ry large Telescope»: la sua struttura
portante è stata progettata, prodotta
eassemblatadaunconsorziocompo-
sto da Ansaldo, Soimi ed European
IndustrialEngineeringdiVenezia.

Proprio di questo ha discusso ieri
una delegazione di lavoratori Ansal-

doinunincontroconilconsoleame-
ricanoaMilanoJamesStewartalqua-
le ha partecipato anche il senatore
verdeEmilioMolinari.Alconsoleila-
voratorihannochiestodipoteravere
tutte le informazioni che riguardano
l’impatto abientale e culturale dei te-
lescopi. «Siamo convinti - ha detto
Francesco Consolli, segretarionazio-
nale del sindacatodibase - chequesti
telescopi sianounlavoroimportante
perle industrie italiane,macrediamo
importante anche l’autodetermina-
zione dei popoli». «Fare obiezione di
coscienza - ha precisato Molinari -
nonsignificascioperare,manonpar-
tecipareallarealizzazionedeltelesco-
pio». «Già in passato - ha ricordato - i
lavoratori dell’Ansaldo hanno fatto
”obiezione di coscienza”. Accadde
nell’87 quando si opposero alla co-
struzione di due generatori elettro-
nucleari per l’Iran. Ciò -hadettoMo-
linari - impedì la creazione di una
centrale elettronucleare. E se oggi l’I-
ran non ha l’atomica come India e
Pakistan, forse il merito è anche dei
lavoratoridell’Ansaldo».

Per la prima volta, grazie a un ac-
cordo sottoscritto con le organizza-
zioni sindacali confederali, le Poste
assumeranno personale anche at-
traverso il Collocamento anziché,
come avvenuto finora, per concor-
so. Lanovità riguardaunapartedel-
le 2180 nuove assunzioni a tempo
determinato, per il periodo giugno-
settembre, stabilite in base all’inte-
sa dello scorso mese sul piano occu-
pazionale in Lombardia. Poco me-
no della metà di questi nuovi posti,
esattamente 1066, è il contingente
assegnato alla filiale di Milano. Se-
condoicriteri individuati,640posti
saranno coperti da precari (d.l.
510/96),213danuoviaspirantipre-
si dagli elenchi ordinari, e altrettan-
te unità attraverso l’ufficio di collo-
camento. In una nota congiunta, i
sindacati di categoria di Cgil, Cisl e
Uil, pur concordando sui criteri,
sottolineano tra l’altro che nel con-
tingente dei 2180 «non devono es-
sere comprese le 478 unità assunte,
o da assumere, in sostituzione del
personalecomandato».

Circa 200 lavoratori dell’Alfa Ro-
meo di Arese, organizzati dallo Slai-
Cobas, hanno manifestato ierimat-
tinaperprotestarecontroladecisio-
ne del gruppo Fiat di non riammet-
tere in fabbrica i cento addetti rein-
tegratineigiorniscorsidallaPretura
del lavoro di Milano. La manifesta-
zioneèiniziataalle9.00davantialla
portineria centrale, da cui, dopo un
breve comizio, si è mosso il corteo. I
manifestanti hanno bloccato per
una mezz’ora il traffico all’incrocio
fra lastataleVaresinaevialeAlfaRo-
meo, distribuendo volantini. I cen-
to addetti fanno parte del gruppo di
circa 300 cassintegrati (dal giugno
delloscorsoanno)cheavevanopre-
sentato ricorso contro il provvedi-
mento, sostenuti nell’azione legale
dal sindacato autonomo Slai-Co-
bas. Un centinaio di cause si sono
appunto concluse nei giorni scorsi
con sentenza favorevole. Secondo
la Fiat, che è ricorsa inappello, ci sa-
rebbero elementi giuridici tali da
consentirle di non ottemperare al
reintegro.


